
XIII LEGISLATURA

III COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Assetto del territorio)

VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 156 DEL 11/02/2013 

COMÉ Dario (Presidente) (Presente)
PROLA Piero (Vicepresidente) (Presente)
AGOSTINO Salvatore (Segretario) (Presente)
BIELER Mauro (Delega il Consigliere CRÉTAZ)
CERISE Giuseppe (Presente)
FONTANA Carmela (Presente)
TIBALDI Enrico (Presente)

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Dirigente delle Commissioni consiliari e delle 
Attività culturali. Fungono da Segretari Paolo NORBIATO e Ezio MONTROSSET.

Riunione congiunta con la II Commissione consiliare permanente

La  riunione  è  aperta  alle  ore  08:55,  ad  Aosta,  nella  Sala  Commissioni della 
Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1) Comunicazione del Presidente

2) Disegno di legge n. 220 concernente: “Modificazioni alle leggi regionali 6 aprile 1998,
n. 11 (Normativa urbanistica e di pianificazione territoriale della Valle d’Aosta), e 4
novembre 2005, n. 25 (Disciplina per l'installazione, la localizzazione e l'esercizio di
stazioni  radioelettriche  e  di  strutture  di  radiotelecomunicazioni.  Modificazioni  alla
legge  regionale  6  aprile  1998,  n.  11  (Normativa  urbanistica  e  di  pianificazione
territoriale della Valle d'Aosta), e abrogazione della legge regionale 21 agosto 2000, n.
31).” – Relatori i Consiglieri LATTANZI e TIBALDI

*     *     *

Il  Presidente  COMÉ ed il  Vicepresidente  CRÉTAZ,  constatata  la  validità  della 
riunione, dichiarano aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del 
giorno, come da nota prot. n. 1009 in data 6 febbraio 2013.



2

* * *
Alle  ore  8.55  l’Assessore  al  Territorio  e  Ambiente,  Manuela  ZUBLENA,  ed  il  sig. 
BOVET, funzionario del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 220 CONCERNENTE: “MODIFICAZIONI ALLE LEGGI
REGIONALI  6  APRILE  1998,  N.  11  (NORMATIVA  URBANISTICA  E  DI
PIANIFICAZIONE  TERRITORIALE  DELLA  VALLE  D’AOSTA),  E  4
NOVEMBRE  2005,  N.  25  (DISCIPLINA  PER  L'INSTALLAZIONE,  LA
LOCALIZZAZIONE E L'ESERCIZIO DI STAZIONI RADIOELETTRICHE E DI
STRUTTURE  DI  RADIOTELECOMUNICAZIONI.  MODIFICAZIONI  ALLA
LEGGE REGIONALE 6 APRILE 1998, N. 11 (NORMATIVA URBANISTICA E DI
PIANIFICAZIONE  TERRITORIALE  DELLA  VALLE  D'AOSTA),  E
ABROGAZIONE  DELLA  LEGGE  REGIONALE  21  AGOSTO  2000,  N.  31).” – 
Relatori i Consiglieri LATTANZI e TIBALDI

Il Presidente COMÉ precisa che sono stati richiesti agli uffici dell’assessorato i dati 
relativi alla mappatura dei siti attrezzati per radiotelecomunicazioni, con l'indicazione dei 
rispettivi  spazi  disponibili  per  nuovi  operatori  e  l’elenco  dei  contratti  in  essere  con 
riferimento alle modalità e alle scadenze.

Il  sig.  BOVET illustra  la  cartografia  delle  postazioni  di  radiotelecomunicazioni 
della  Valle  d’Aosta  predisposta  dal  S.I.R.V.A.  (Sistema  Informativo  delle 
Radiotelecomunicazioni  in  Valle  d’Aosta),  da cui  emerge  che 42 postazioni  sono state 
dismesse, 1100 sono in servizio e 42 in fase di progettazione.

Fa distribuire una tabella relativa ai differenti procedimenti (periodo 2009 - 2013) 
inerenti ai siti di radiotelecomunicazioni e la illustra brevemente.

Evidenzia che per ogni postazione è previsto un database che indica il nome del 
gestore  utilizzatore,  il  tipo  di  apparato  installato  e  la  relativa  potenza;  aggiunge  che 
all’interno di un sito di telecomunicazioni sono presenti più postazioni in capo a soggetti 
privati (radio e televisioni), alla Rai Way, all’Enel e ai soggetti operanti nel settore della 
telefonia.

* * *
Alle ore 9.05 il sig. RUBBO, funzionario dell’assessorato del territorio e ambiente, 

prende parte alla riunione.
* * *

In relazione alle richieste di dati cui faceva riferimento il Presidente Comé, afferma 
che:
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 gli sportelli unici dispongono soltanto dei dati inerenti ai contratti posti in essere da 
loro  stessi  e  che  i  differenti  operatori  di  telefonia  mobile  si  offrono 
vicendevolmente ospitalità nelle loro differenti postazioni;

 non è possibile fornire un dato degli spazi disponibili per nuovi operatori nei vari 
siti in quanto i contatti avvengono in molti casi tra soggetti privati e che dipende 
dal tipo di apparato installato.

Il Consigliere CHATRIAN chiede: 
 se sia possibile aggiornare la cartografia testé illustrata con l’indicazione dei 

siti in capo alle Comunità montane; 
 quali siano i canoni praticati nel comparto pubblico per l’utilizzo dei siti e 

delle postazioni di loro proprietà;
 ragguagli  in  riferimento  alle  sopraccitate  42  postazioni  in  fase  di 

progettazione e all’iter seguito presso gli sportelli unici;
 chiarimenti in ordine alla lettera b) “evitare la proliferazione delle strutture  

per  le  radiotelecomunicazioni  sul  territorio  concentrando  le  stesse,  per  
quanto possibile, mediante loro associazione sia quanto a localizzazione,  
sia quanto a postazioni impiegate” del comma 4 dell’articolo 6bis;

 quanti nuovi siti siano stati autorizzati dal 2005 ad oggi.

Il  Consigliere  LATTANZI  domanda  chiarimenti  in  ordine  agli  sportelli  unici 
operanti nel settore in esame.

* * *
Alle ore 9.15 il Consigliere MAQUIGNAZ prende parte alla riunione.

* * *

Il sig. BOVET risponde che: gli sportelli unici adibiti sono tre (Variney per l’alta 
Valle, Aosta e Pont-Saint-Martin); i dati relativi ai canoni praticati nel comparto pubblico 
saranno richiesti all’assessorato competente; le 42 postazioni in fase di progettazione sono 
principalmente  connesse  all’esigenza  di  installare  apparati  Wi-Fi;  le  postazioni  devono 
ottenere dallo sportello unico l’autorizzazione urbanistica ed i successivi passi sono messi 
in atto tra soggetti  privati;  dall’anno 2000 è stato posto in essere un maggior lavoro di 
concertazione tra i privati, la Regione e gli enti locali al fine di non giungere a nessun tipo 
di imposizione sull’ubicazione delle strutture per le radiotelecomunicazioni.

In relazione alla presunta incostituzionalità (prospettata dai rappresentanti  di Rai 
Way) della norma regionale in esame in quanto la Regione non dispone di competenza in 
ordine alla pianificazione delle strutture per le radiotelecomunicazioni, rammenta che tale 
questione  era  già  stata  sollevata  nel  2005  e  che  all’epoca  era  stata  richiamata  la 
competenza primaria della Regione in materia urbanistica.

* * *
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Alle ore 9.25 il Consigliere CERISE prende parte alla riunione.
* * *

Il  Presidente  COMÉ  chiede  delucidazioni  in  merito  all’osservazione  dei 
rappresentanti  degli  operatori  delle  società  di  telecomunicazioni  che  evidenzia  che  la 
disciplina  nazionale  in  materia  prevede  il  principio  del  silenzio  assenso  per  l’iter 
autorizzatorio  per  l’installazione  di  nuove  stazioni  radioelettriche  in  caso  di  inerzia 
dell’ente locale coinvolto o dell’ARPA.

Domanda se le proposte emendative suggerite dal Consiglio permanente degli enti 
locali siano accoglibili.

L’Assessore  al  Territorio  e  Ambiente  ZUBLENA  osserva  che  il  principio  del 
silenzio  assenso  non  è  contemplato  nella  legge  urbanistica  regionale  e  reputa  incauto 
introdurlo in quanto il committente ha garanzie sui tempi di risposta dei soggetti pubblici 
interessati.

Risponde che sono stati accolti gli emendamenti presentati dal CPEL in ordine al 
nuovo articolo 4bis, al comma 2 dell’articolo 8, al comma 3 dell’articolo 10, al comma 1 
dell’articolo 13, al nuovo comma 4bis dell’articolo 13 e l’emendamento che introduce il 
nuovo Capo IIBIS.

Il  sig.  RUBBO  aggiunge  che  la  soppressione  dei  rinnovi  sessennali  delle 
autorizzazioni all’installazione delle stazioni e delle strutture radioelettriche comporterà un 
minor carico di lavoro per gli uffici competenti.

Il  Consigliere  TIBALDI  esprime  perplessità  in  ordine  all’emendamento  che 
introduce il nuovo articolo 4bis in quanto reputa che l’incremento da 10 a 20 giorni del 
termine  per  l’istruzione  da  parte  degli  uffici  comunali  della  richiesta  di  rilascio  del 
permesso di costruire rappresenti un rallentamento burocratico e propone di prevedere la 
dicitura “entro e non oltre i 20 giorni”.

Chiede  chiarimenti  in  merito  al  nuovo  comma  4bis  dell’articolo  13  relativo 
all'attivazione di impianti provvisori di uso straordinario destinate ad eventi speciali.

Il  sig. BOVET espone alcune considerazioni  in ordine alla  proposta emendativa 
relativa al nuovo articolo 4bis presentata dal Consigliere Tibaldi.

Precisa  che  la  modifica  relativa  al  comma  4bis  dell’articolo  13  prevede  solo 
l’aggiunta della parola “installazione” rispetto al comma originario della l.r. 25/2005.

Evidenzia che l’osservazione dei gestori operanti nel settore della telefonia (in base 
alla quale il regime autorizzatorio si applica anche a ponti radio e impianti con potenza 
maggiore a 2 watt e che la normativa nazionale ha operato una semplificazione per gli 
impianti di debole potenza considerando tali quelli con potenza fino a 10 watt) può essere 
accolta modificando, di conseguenza, le lettere c) e d) del comma 3 dell’articolo 11 della 
l.r. 25/2005.
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* * *
Alle ore 9.55 l’Assessore al Territorio e Ambiente, Manuela ZUBLENA, ed i sigg. 

BOVET e RUBBO lasciano la sala della riunione. 
* * *

Il Presidente COMÉ chiude la seduta alle ore 9.55.

Letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE IL CONSIGLIERE SEGRETARIO

(Dario COMÉ) (Salvatore AGOSTINO)

IL FUNZIONARIO SEGRETARIO

(Ezio MONTROSSET)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Data di approvazione del presente Processo Verbale: 8 marzo 2013


